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-ﬂiuri,ololoilbduieoloniulianorimma
lmto!uemldelo,einnun‘dmmddhl’n-
tria. Alle ore 6 del 14 settembre i distaccamenti
frnnmeeing!ae,ehe-imoﬁtintindlelm
caserme o sulle navi, lasciarono definitivamente
la Citta.

Lanot.i:i.nddhfn.lminuoecupuinmdiﬁu-
me commosse profondamente quella parte della
Nndmehemmmtud:lll"mminmmi-
llbile.Tutuhmlglwr" gente d' Italia applaudi
ﬂgutomp.iﬁcoelimheudi-puhioplﬂ.dd
Poeta. Invano Cagoia, dal suo mollume impo-
tente, piagnucolando e inginocchiandosi innangi
agli ti, aizzava le plebi ignoranti contro §
« disertori » di Ronchi.

hmupoliﬁcacheimndicinv-daanqm' -
t'anni I Italia, che non era capace «se non di
mministrmlepmpﬁeturpimdini,purdigo-
duiﬂmopomﬁapomtermgﬂoondmu
a morte.

hgiwuntﬁmimoru,hl’ouia fatta azione,
I’ Ideale fatto arma avevano avuta ragione della
len.ilideddhvigti.ochcrh,ehnuovnlulin.
recuperata la sua coscienza, la sua dj itd, la
mfede,nwniniﬁauhmarciai;t"f‘:t'iubﬂe
verso I"avvenire.

L’atto di Gabriele d’Annunzio & pertanto cosi
grande ¢ perfetto nella sua ressione di uni-
'mahbeﬂma&ewpcaielgﬁtidimco-
-mdimitoﬁoeumtﬁ-'ﬁlpommhdo-
quenza della sua forza spirituale,




